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Lacota: “Decine di casi simili, dalla sede del Consolato di Capodistria che 
occupa una casa espropriata ai proprietari, a Casa Gianolla a Momiano” 

L’Unione degli Istriani denuncia altri casi simili a quelli di Luzzato Fegiz in Istria 

 

 Ȱ,Á ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÄÅÌ ÉÌ 0ÉÃÃÏÌÏȟ ÁÐÐÁÒÓÁ ÉÎ ÐÒÉÍÁ ÐÁÇÉÎÅ ÓÕÌÌȭÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÂÁÔÏ φχ 
gennaio, non è affatto un caso isolato, ma fa parte di una lunga serie ÄÉ ÉÎÇÉÕÓÔÉÚÉÅȱȢ Così il 
presidente dell’Unione degli Istriani Massimiliano Lacota ha commentato la notizia del 
quotidiano triestino. 

 ȰVi sono case e proprietà in Istria che sono oggetto di richiesta di restituzione, e 
ÐÅÒÓÉÎÏ ÄÉ ÃÁÕÓÅ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ #ÏÒÔÅ ÄÅÉ $ÉÒÉÔÔÉ ÄÅÌÌȭ5Ïmo da parte dei legittimi proprietari ed eredi, 
che sono invece di proprietà dello Stato italiano o delle Comunità degli Italiani, grazie 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȱ spiega Lacota. 

 ȰDue esempi valgono per le altre decine: casa Vianello a Capodistria, sede attuale del 
Consolato Italiano, e casa Gianolla a Momiano i cui eredi hanno chiesto la restituzione 
ÒÉÖÏÌÇÅÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȟ ÏÒÁ ÃÅÄÕÔÁ ÁÌÌÁ #ÏÍÕÎÉÔÛ ÄÅÇÌÉ )ÔÁÌÉÁÎÉȱ continua Lacota.   

 L’Unione degli Istriani aveva già segnalato infatti queste casistiche ancora al 
precedente Governo italiano, proponendo per la sede consolare un trasferimento in una 
residenza non espropriata ai proprietari originali e, per quanto concerne le diverse sedi delle 
Comunità italiane in Istria, comperate dallo Stato italiano e poi cedute ai sodalizi dei 
connazionali, di restituirle alle famiglie che ne erano proprietarie, pagando un “affitto” 
congruo.  
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